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I Barsan
Una vita di lavoro e di ricordi



Il Museo Archivio della Memoria Bagnone

CET – Centro Educativo Territoriale

presentano 

I PERCORSI DELL’EMIGRAZIONE



I d ti t ti ti i  t tti d  I dati statistici sono tratti da 

Migrazioni interne / migrazioni estere: Migrazioni interne / migrazioni estere: 
Bagnone, Lunigiana, 1840-1940 

a cura di Adriana Dadà 

(Università degli Studi di Firenze)



Lombardia (Pianura Padana) e Maremma toscana già durante il periodo francese (1808-1814) 
e quello parmense (1849-1859) diventano luoghi privilegiati per emigrazioni a corto e medio 
raggio.

Tra il 1839 e il 1840, seguendo l’esempio di altre zone (Mulazzo, dove il processo migratorio 
prende avvio nel 1837 passaporti, libri e selci), anche la Corsica e la Francia diventano mete di 
emigrazione.
Nel periodo compreso tra l’ultimo decennio dell’Ottocento e il 1921 il flusso migratorio si 
indirizza verso l’Americaindirizza verso l America.

In un Registro per la dichiarazione di intrapresa e di cessazione di qualche 
commercio od arte soggetto a patente (1850-1867) del comune di Bagnone si ricava che nel 
1858 chiede la cessazione dell’attività di merciaio in giro nel 1861 di cessare quella di 1858 chiede la cessazione dell attività di merciaio in giro nel 1861 di cessare quella di 
rivenditore di stracci e minute merci in giro. Sono 10 su 115 le donne che chiedono di attivare o 
cessare un esercizio commerciale.

Durante l’ultimo ventennio del XIX sec. si assiste alla cessazione dei lavori agricoli per Durante l ultimo ventennio del XIX sec. si assiste alla cessazione dei lavori agricoli per 
l’avvento delle macchine e dell’industrializzazione.

Contestualmente iniziano le lotte sindacali nell’area padana ed emergono le notevoli difficoltà 
di assorbimento nel tessuto sociale e produttivo che incontra la manodopera bagnonese. di assorbimento nel tessuto sociale e produttivo che incontra la manodopera bagnonese. 

Inizia la vendita massiccia di piccola merceria a mano, porta a porta.



Lombardia (Pianura Padana) e Maremma toscana già in periodo francese (1808-1815) e durante il periodo 
parmense (1849-1859) anche Corsica  e Francia.

Tra la fine del XIX inizia flusso verso l’America che durerà fino al 1921



Migrazioni interne per l’area Padana nella prima metà 
dell’Ottocento per lavori agricoli (la sfogliatura dei gelsi)dell Ottocento per lavori agricoli (la sfogliatura dei gelsi)



1849-18561849 1856
1/5 della popolazione effettua migrazioni interne e verso la Francia  (fino 
alla seconda guerra mondiale poi si aprirà il canale della Svizzera) e la g p p
Corsica, zona già meta di emigrazione nel periodo napoleonico. 

Come si evince dai dati dei censimenti delle emigrazioni stagionali agricole 
li i 1810 1812  il i d l f  d l di i  d li A i i  negli anni 1810-1812, rilevati dal prefetto del dipartimento degli Appennini, 

erano 8850 gli individui migranti. 

Per l’anno 1812 la Sottoprefettura di Pontremoli segnala 105 passaporti da Per l anno 1812 la Sottoprefettura di Pontremoli segnala 105 passaporti da 
Bagnone, di cui 100 per Brescia e 2 per la Corsica.

Nel periodo 1849-56 vengono emessi da Bagnone 6549 passaporti p g g p p
prevalentemente per la Pianura Padana e la Corsica.





1861 - 18651861 - 1865
Risultano tra i certificati rilasciati per l’esercizio delle professioni 39 
iscrizioni, di cui una donna, tutti di Pieve tranne 6., ,

Nel censimento del 1857 Pieve aveva una percentuale di emigrazione 
maschile del 37%. Allegati al registro cinque certificati, in pratica le 
patenti, una delle quali rilasciata in un comune di Brescia con il n. 1 anche 
se datata 6 luglio 1864.



1880 18941880-1894
La costruzione del tratto di ferrovia denominata Pontremolese
l  l  di i  L  S i  P  d i  l  L i i  lungo la direttrice La Spezia – Parma modernizza la Lunigiana, 
rimasta fino ad allora tagliata fuori dal processo di 
industrializzazione.

L’impatto socio-economico: rientrano i migranti, la popolazione ha 
ora due sbocchi: 

-La Spezia (per gli uomini i lavori edilizi e l’Arsenale militare, per le 
donne i lavori domestici)

P  di i   l  P d  h  i  di  l  i  - Parma, direttrice con la Padana che evitava di percorrere la via 
della Cisa a piedi con il carro.



Partire dalla Lunigiana  …



1893-94 verso la California

Crescono le risorse dopo i lavori ferroviari e c’è un nuovo incentivo 
a migrazioni a lungo raggio  più onerose verso la Californiaa migrazioni a lungo raggio, più onerose verso la California.

Nel museo di Ellis Island  è documentato questo flusso  scelto  e 
permanente (il Console generale di San Francisco Naselli ce ne dà una 
descrizione (1909): il costo del viaggio era di 300 lire, come recita la 
canzone Mamma mia dammi cento lire che in America voglio 
andar… Impegna tutta la famiglia, chi resta e chi parte (partono prima 
gli uomini) poi le donne. 

Si convertono spesso in comunità permanenti. Chi rientra con soldi 
compera il podere. Cases studies, studi individuali attraverso le fonti p p ,
archivistiche comunali e private. 







1920 24 fi• 1920 24  grafico 



Cancellazioni

P  l  B    Per la Barsana   

La legge 327 del 5 febbraio 1934 regola in maniera restrittiva la disciplina del 
rilascio delle licenze per il commercio ambulante, limitandolo alle 5 province p , p
limitrofe. I venditori dell’area bresciana lasciano la residenza bagnonese dal 1932 
al 1945. Si verifica il 70% degli spostamenti definitivi verso il nord Italia (Varese, 
Como, Milano, Bergamo, Verona)

Nel censimento del 1931 i censiti risultano essere 1047 su di una popolazione 
residente di 7108 unità

Nel censimento del 1936 su 6660 residenti sono presenti 6201 presenti  e dunque 
meno 309 

Complessivamente dal 1934 al 1936 risultano 830 trasferimenti per la Barsana  su Complessivamente dal 1934 al 1936 risultano 830 trasferimenti per la Barsana  su 
1092 complessivi

Dal 1932 al 1933 la percentuale dei trasferimenti è 30% 

Nel 1934 si arriva all’84,9 %. Su 497 emigrano definitivamente in 422, nel 1935  su 
405 altri 288.

Il totale degli spostamenti definitivi in un decennio è di 1481 individui (tutto il  Il totale degli spostamenti definitivi in un decennio è di 1481 individui (tutto il  
nucleo di 4-6 persone) e si manterrà su di una percentuale del 70% fino al 1940 



Per la Francia 

19 31          33

1936            5

193710

Per gli Stati Uniti 

1931           33

1936           12 

1937           571937           57

D) P  il S d A i    l  19 t t liD) Per il Sud America   solo 19 totali

Altro decremento si ha negli anni 1950 1959: da 5205 abitanti Altro decremento si ha negli anni 1950- 1959: da 5205 abitanti 
si passa a 3614 per il bisogno di residenza nelle località di 
vendita.

Nel censimento del 1951 su una popolazione di 4930 abitanti 
residenti ben 1481 hanno domicilio in altro comune  e 61 
all’estero.



Il lavoro degli emigrati Il lavoro degli emigrati 

nei paesi europeinei paesi europei



… lavorare in Europa







… per la Svizzera









… lavorare in America





per la Merica ….per la Merica 









Raccolta del caffè in Brasile











Andare per l’Italia a vendere 
calendari e libri …

I LIBRAI PONTREMOLESI







Partire dal paesePartire dal paese 



Partire da Bagnone …



Per LAVORARE IN BARSANAPer …LAVORARE IN BARSANA

•





L’epopea dei BarsanL epopea dei Barsan
Barsan! Un termine dialettale che ricorda la terra ospitale in cui ebbe inizio 
il fenomeno del commercio ambulante.

Barsan! Un nome che, originariamente, è stato causa di gioia, di rinuncie e 
di delusioni per lo smembramento delle famiglie.

Barsan! Un mondo che, attualmente, è legato al passato da un tenue filo di 
tanti ricordi e di pochi rimpianti.

Sono tre frasi che racchiudono in poche parole tutto un pensiero di tante vite p p p
vissute, di tante storie dissimili tra loro ma simili nel fine.

Dall'intervento di Don Antonio Oppi, Arciprete di Pieve di Bagnone, 
il giorno dell'inaugurazione della piazza intitolata ai "BARSAN"



L'organi a ione dei "Barsan" f  ol ta dai politici che in na ri nione in Villa L'organizzazione dei "Barsan" fu voluta dai politici che in una riunione in Villa 
Quartieri, presente una folta rappresentanza di Barsan, decisero di dar vita ad un 
"Circolo dei Barsan" indicando come sede del Circolo stesso le stanze del teatro 
Ferdinando QuartieriFerdinando Quartieri.

L'ing. Giovanni Quartieri, dimostrando il suo profondo attaccamento alla natia 
Bagnone ed alla Lunigiana, in accordo con l'Amministrazione Comunale, fece 
ristrutturare il teatro che volle dedicato alla moglie "Lidia Quartieri" affinché la 
popolazione locale possa avere un teatro agibile per ogni manifestazione culturale, 
artistica, ricreativa, ed i Barsan potessero avere sede idonea per un Circolo  e per 

if i i imanifestazioni varie.

È infatti sotto questo aspetto che venne dato incarico al pittore Bruno Pruno di 
Pontremoli, di dipingere un pannello murale in acrilico nel salone di p g p
rappresentanza dell' edificio del teatro di Bagnone dal titolo "I primi Barsan", 
come è riprodotto nella copertina del libro di Brunelli.

All'ing  Giovanni Quartieri fu  affidata la presidenza del Circolo dei BarsanAll ing. Giovanni Quartieri fu  affidata la presidenza del Circolo dei Barsan.



Il 26 Agosto 1967 il Consiglio Comunale di Bagnone, riunitosi in seduta 
straordinaria deliberò con voto unanime (maggioranza DC e minoranza P.S.I. e 

P.C.I.) di erigere in Bagnone un monumento dedicato agli Ambulanti della 
Lunigiana che in tutti i tempi hanno dovuto abbandonare la loro casa per cercare 
altrove l'occasione di dimostrare il valore sorprendente del loro coraggio civile, del 

loro spirito di sacrificio e della loro intelligenza.

Nel nome dei "BARSAN" così umile ma così suggestivo per la originale 
vicenda umana che lo ha creato, noi intendiamo, è detto  ricordare tutti 
gli uomini che nella Lunigiana sono nati e fuori di essa hanno operato.g g f p



Domenica 31 Agosto 1967 presied to dal Prof  Br no Boni  Presidente Domenica 31 Agosto 1967 presieduto dal Prof. Bruno Boni, Presidente 
dell'Amministrazione Provinciale di Brescia e Presidente dell'Associazione delle 
Amministrazioni Provinciali della Lombardia, si è riunito il primo Comitato formato 
da numerosa rappresentanza di Ambulanti per procedere alla:da numerosa rappresentanza di Ambulanti per procedere alla:

1) nomina di una Commissione per lo Stauto dell'Associazione dei Barsan, allargata a 
tutti i Lunigianesi, o figli di Lunigianesi, che per qualsiasi motivo di lavoro hanno 
lasciato la Lunigiana, sparsi in Italia ed all'estero.

2) alla nomina di una Commissione per il Monumento all'Ambulante;

3) ll  i  di  C i i   l'i i i  d l i  "IL BARSAN"3) alla nomina di una Commissione per l'istituzione del premio "IL BARSAN";

4) per la scelta della data ed il programma per il gemellaggio fra la Provincia di 
Brescia e la Città di Bagnone;g

5) per la convocazione il 3 Settembre c.a. dell'Assemblea Generale dei "Barsan";

6) per l'adesione dell'Associazione all'inaugurazione il 4 Settembre c.a. del 
monumento dedicato ai Martiri della Libertà nel 31º anniversario della Costituzione 
Repubblicana.



Il 26 Agosto 1968, il Consiglio Comunale, con delibera 66/78, su richiesta 
unanime dei Consiglieri, dedica la pubblica piazza di Pieve di Bagnone ai 
"Barsan", mandandovi ad apporre la relativa targa.

Il 21 Agosto 1977, (10 anni dopo) il Comitato Organizzativo informa i 
Cittadini, tutti gli Ambulanti della Provincia di Massa Carrara, tutti gli 
Emigranti ed in particolare tutti i BARSAN dell'avvenuto convegno del 31 
L li   l l  h  i  i  200   A i  d Luglio u.s. al quale hanno partecipato circa 200 persone, tra Autorità ed 
Ambulanti sotto la Presidenza del Prof. Bruno Boni. È in questa 
circostanza che viene annunciata la donazione da parte dell'ing. Giovanni 
Q ti i  l C  di B  d l l  d ll'  il  i f til  L  Quartieri, al Comune di Bagnone del palazzo dell'ex asilo infantile Lorenzo 
Quartieri. In tale occasione è stato approvato lo statuto, confermata 
l'erezione del Monumento al Barsan, il gemellaggio tra la Provincia di 
Brescia e la Città di BagnoneBrescia e la Città di Bagnone.



Barsan e lavoroBarsan e lavoro









































Si parla dei Barsan

Anni Settanta Anni Settanta …









Il 31 Agosto 1978, alla presenza di grande folla, veniva inaugurata la 
piazza che l'Amministrazione Comunale di Bagnone aveva fatto 

costruire davanti alla chiesa della Pieve 





L’epopea in versi



VENDITORI AMBULANTI

al di Magra natia parca e serena 

ui dà solo il castagno, e magro, un pane,

onde i tuoi figli sciaman per lontane terre, 

 nostalgia l'anima piena!

 forse, vecchio, alcun farà ritorno

opo il mercar con operate lane

luce di pensier coi libri in strane botteghe all'aria, 

ol sia o ciel piovorno.

ago che anch'ei con la sua bancarella

ccese alla sapienza una fiammella".

Marco Vinciguerra



La ballata del Barsan
cantata a ritmo di valzer lento

cevan le ragazze del mio paese

 far fortuna occorre qualche mese far fortuna occorre qualche mese.

catevi in barsana, fanciulle belle,

che ritornerete e piene di virtù.

ce la mia padrona, stai bene attenta,

esta mi costa dieci vendila a trenta.

arda di non sbagliare e di non esser troppo onesta,

domando trenta e qualche cosa in più.

 la fortuna gira, tra campagne e case,

time tutti i giorni non riuscivo ad incontraretime tutti i giorni non riuscivo ad incontrare.

rnavo tardi a sera col borsellin leggero,

vavo musi duri e cena senza sal.

iste e sconsolata io me ne andavo a letto,

ra un pochin di paglia stesa sul mio carretto.







Trent’anni dopo il sipario sui  barsan e sulle  barsane p p

è ancora aperto. 

L’Amministrazione Comunale e Il Museo Archivio della Memoria di Bagnone  
ringraziano della collaborazione per la raccolta dei materiali  quanti hanno 
vissuto questa esperienza direttamente  o  attraverso  genitori  nonni e bisnonni vissuto questa esperienza direttamente  o  attraverso  genitori, nonni e bisnonni 
e hanno voluto  mettere le loro memorie al servizio delle nuove generazioni 
affinché questi vissuti, che hanno segnato il nostro passato, non vadano perduti 
ma insegnino a chi verrà dopo di noi che la fatica di vivere può diventare ma insegnino a chi verrà dopo di noi che la fatica di vivere può diventare 
motivo di orgoglio e vanto per la conquista di un posto al sole.



Approfondimenti tematici all’interno del sito Approfondimenti tematici all interno del sito 

www.museoarchiviodellamemoria.it

Mostre

La Merica e Le BarsaneLa Merica e Le Barsane

VolumiVolumi

La Merica e le Barsane

Video

Le Barsane e Donne di Lunigiana I 
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